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li,:'iillli: 
>!Oiwsl« è{tor:ié(;onda puhblkamm iel inostm 

«ipfO ;«i |eìffiÌtiS(j>iori c/(é riemuero per un.., 

Ajè :;0!f?v-(a jjRî v̂lncià ydê  

' • -iVei!: ;corsp; i(felfc;Seì«Ì!»itì»|î fl*'e?ctó: corrisgosero;! 

tó|^:>iitf:,:'doi<'roso,;fl'cQrt il sé)i-' 

'^Wi^fàlrondéyàriMluproinelte cuccagna: i si farà, 
s'iibifù ìtìi:COpiosù raccolto (li!bossolfi e almeno.i 
ÀeHti^piccoli, mm'ìhinMii::ògpìmos^ in- gradii 
M siUda;rli. \^.-;''''. ' • • ' ' " " : • '"' :' '• "- ' 

Noi chiediamo ciò u' nastri comproìiimiali an­
che per amor proprio^ Infatti saremmo i pubbli-

.. GifM^im^arfiifient^j^ui^ ms'. 
sioflo iUwninatrico non fossimo- -nemmeno riusciti 
M educare i. Popoli a pagare il prózso d'asso­
ciazione ai nòstro Periodico I 
' 'Pìmqiie aspettiukb àncora mia settimana prima 

di dar mano alla pubblicazióne dei nomi, secondo 
quanto-prornetlemmo^ fletta dichiaraziono ammini-
siralm del precedente-numero. . 

Per abboridanz'a 4' scritti già preparati 
iti'tipograBa, nòa possiamo dare oggi le 
^uatiro pflf^ole di progràr^maj promesse 
neli'ultÌRio nutnero, circa la nuova forma 
che assumerà ip.Foglio settimanale, /"ro-
•tìiticìa del Friuli co! prossimo luglio. 

In quelle nostre quattro, parole espor­
remo i motiTÌ, pe' quali al parlare' di Par­
lamento e di Miiiistri, cioè al trattare la 
minuta .politica, • preferiamo di risalire;ai 

•grandi principij,-alle idee idirbttrici'della 
satia Vita pubblica. Cosi, esporremo altri 
motivi che ci ''istolgono,, dall' assuniere 
boroe oB6W,S'o il discorrere in ciaschédun 
fliimero sii!l'atiajiiyiisti;azìoue. Noi vogliamo 
(Che, la Prou?nip0;';j;(!fé(;'-J5-jff?»i; cancellato 
r appellativo îdi;; '^(3^\^^^0t%q(>^ - ommMJi-

:^simiitjo^.possa.eS8ere;5,|i:iitpHà;>e,:di diletto 
Ja maggior numerò; <ii jliettori.;. < ^ 
• 'Mfi sul nuovo prp^ 
';i10egljo' ;,dònvfniiéa ''•vinturàJj'^dóìitt ri-
chiamÉ t̂o aUa,"niemorià^,ròjfi'ginS^ là'còn-
jdeitasinpra, tenuta da questoi. Periadico, 

' : . , " : ' • " ' ' ' , ' " '• ' ' '?• • ' :• ; R s D . ' 

m USA" CAB|Òia»POSf ALE.': 

Il noslrp Corr-Ujpjcià^gle da Roma ci 
imia la seguente cantili^a: 

« Xa Babele è aÌ^,f:^tì^o; e ognuno che 
senta amor di Palrktìf^pe.] prmarne a-
nicùreiim;: • ••/»-£ìW'y?|if':;. n,:-,iv--'. 
-:'^,'-È6n;.-vV scrivo.'(iM0ffOj perchè pro-
róniperìe» :.0 lametìti^-'^:j^ppo ".ciìieni] da 
qùe'principj di mode0^ne ai cui si^ora 
s'.4hspÌnar6no le mie:ilit(ere. .A ; 
•-''•'ÌDai giornali aorèieSféuta àotizia degli 
iqiiédali di Mbntecitcr^i^^^ma. qUanW av-
viiènei§el, dietro-scènìi^',|v àncom^tó grave 
péhla dignità del. Pax^tento,.§ àpi - M^-
niStero, è per la digni^ dell' Ìt0a. - . 
; Óósi sfaMblé Còseì^Mlò la; vostra dér. 
liberazioni! di'ÉScludergf dal vostro iQÌo}^^ 
naletto il commentò atm cronacà/politiéli. 
'O&::d/u,napOlitìóapi^%téefp0(relè:v-^^ 
cuparvi ricordando ai vostri Lettori la 
storia :recéjiie della Patria 'ed educandoli 
a meditare sulla teoria del buon Governo. 

Anch' io verrò taloòUa in vostro ajutOj 
ed invierò qualche scrittarello alla Pro­
vincia del Friuli.» 

SQUILIBRIO MORULE 

P[-ovaricaxioni di publilici funzionari, fughe o 
fallimenti di commercianti, separazioni coniugali, 
misoi'io mascherate di biigiarda opulenza, ecco 
il frutto della morale d'oggi. Arricchire ad ogni 
costo 0 presto. ,,, ;, , , 

Fu ben dotlò'che il nostro ft il'secolo degli 
spostati, mirando i più ad uscire dai propri con­
fini, soverchiando altrui con danno di tutti. 

Vi ha tale squilibrio morale oggi che, senza 
voler faro del sénlimenlalismo, lo anime onesto 
erompono in frasi disperalo di paura, i. 

Un tempo i nostri nonni lavoravano da mane 
a soi'à Onestamente, accumlila'ndo; giorno por 
giorno la fortuna pei figli.'Morivano lieti, ado­
rando la famiglia 0 da' quella adorali,,, lasciando 
solide Case' commerciali, un ibuon nomo e,una 
erediti» di'alletti :inestihî uibili. Allora si .amava 
laf'casa, o tutta l'opera dei geriitori'cra' pel trionfo 
dì;quella; oggi si ama so stessi, e, rotti i santi 
viticoli della famiglia, si pensa ad anithassare 
sostanzo'con ógni mezzo, per profonderle a sfogo 
di yané'ambizioni e di vipl(jnte e basse passioni. 

È lina smània; in tutti ;(li soverchiarsi [par 
meglio apparire, una lotta di scimiottare iipo-
tènli e dii'piirre i' piè-oviJtquelli' li mettono, 
senza misurare la ItingiiezEa del passo; un'ira di 
vincersi'nel goderò, un inebbriarsi di fantasie 

,.éd;,un̂  edifit-àrd .Contini-io' di cabtéifì • iitia'gìriBji:: 
'Wil "beri dissb;tìaribcildi agli operai di Roma': : 
« restate òpéHii, se voin'étocssoro felici »,'lad; 
dove ;il mccrahico^ la òggi il politico, lo Slatisia, 
l'agento dì .oaìnbìó,' il mercantò l'usuràio,,ifpro^' 
fessionist|,C'it^»tóo.',•;'•'; ••'•.:•, ..-.y-

In: <l»wB';^^^fcl''os'0: a'ttiieggiaro si: at"; 
• tutilce.,ilipfé;^^^K,dignit.à ''iiei-sonàlq,-;è'''na­
scono i^::^|M^^oporziiJnati elio'frutta no; le, 
sepai'azib^pl'»TOÌ|l''8so arrischiaiei che creano 
i iallimen'ii;S« giuochi • di borsa che producono 
i'suicidi,. lè''̂ riiOdate ambizioni: .cho aprono le 
porlo della,galera o segnano con un marchio 
d'infamia il;'nomo infoirierato degli avi. 

II. popolo .italiano procipiia corno io spagnnolo. 
Quando iin pépolo ;giiioca,:'an2Ìclì6; lavorare, 

quando specula sulla dabberioggino del prossimo, 
sul vento, sulla pioggia, sul caso, anziché dar 
mano ad opere onesto, o proficue, lò.sconquasso . 
sociale è: ineyitabiio. La società, ;d' oggi .ó una 
gran bolla di;sapono.cbft rilletloi, cento colori 
doU'ai'ia,. che si gpnria;bcl|.io s'innalza; morii ,• 
vigliosa, ma scoppiai e,mostra poi,la sua vwgò-: 
gnosaeru'morosa'vanith. ; ,̂  
-.Giriamo ,>lio(ichìo'5uliipj-in(5ipfd|icitlà:,|l'|̂  
: .Noi vo!Ìiamo;ia;ptù;b8lfe-ìa pjìi,;iiiióllig^^ 
giovontìi, .fflis.urarO;i'abbiosamento il tèmpo nello;, 
sale della Borsa; la vediamo oggi .sui cocchi, 
domani - pedestre .o pezzente ;; la yedi.ìmO; irigOÌ-; 
farsi nei vizii per; lo subitaneo forturio; mofii'O 
miseramente por l'imprevisto;o.ropontinocadiité. 

Napoli, Genova, Rfdano,. lloma,. e in questi 
ultimi tempi .Torino, hanno assistito a .torrll;ii.li 
catastrofi ohe piombarono nel lutto, nella raÌMria 
e nella vergogna migliaia o migliaia dr famiglie. 

Nessuno vuollavorare; tutti agognano, arric­
chirò in un giorno ; la casa paterna. non , basta 
piii;'son necessario per vivere lo salo;dorato, i 
salotti, le .scuderie, le cortigiane e peggio. Nello 
donno poi,il lusso si 6 fatto così prepotonte, che 
ilvendoi'si non è quasi; delitto, cho i (ìgli.O it 
marito vengono dopo la sarta o ; la .modista, 
così i mariii sposso gìuocanp per aver là, paco 
fra le pareti domestiche, e i; giovani, gìuocano 
por accogl.i(;i'0.in casa; una spo â.- ' • ' 
; II. lusso, nello une, lo 'passioni ; negli .altri, 
K irriverenza,a,quanto vi,,ha dì più sac(*o,,,',|ji 
tutti, trascinano falalinjjnto il nostro paese ai 
p r e c i p i z i o . ' -..:•.:•(--:.•: . , . • • ' , , , , . ; ' , - ' . . ; . : ' T''' 

'La colpa••.niftggiofC'! poro' (5 dei ^òvériii,;! 
quali, troppo abusanìlo di quella ;',vèritii ecfyaii^-
mica che ó ili'crcdiio, .s'|ngol(arqno.{.nfil|a vìa 
di debiti ; inestinguibili, porgendo ai 'pò^oji trisie 
esompio. dr cini-smo e. mancanza, di ;d,ìgi)itài. ' 

•;Lo Stato,;Clio.ò launiflCazio.ne d(ì!la;massimy 
forza.e della; massiina^inteJligenzaiV;hii;debitij 
,0 giuoca;; dunque. possono-.>fare, debiti .;:ò.';gi,iiò.j, 
. e a r e } i ; c i t t s d i n i . ; -'.-..••lr'.\r--\; ' -TÌ -•'•-• '.-'':'[^i':-^ 

Questo falso criterio dolciie^ito, la 4iW6|iti-
xare ai:/goveriii; ed .;a,| sudditìijcbei.ijssov.dBnbb 
.avere una b̂ ise .di solvibilìti) .por ,ess(y'',fe!̂ 'J 

•mentre diversamente è .frode, -.è c«,r.rÓ32»n'a|'i,6 
giuoco à* azzardo. Lo Stato, presijmendo .delia 
sua forila, straziando t contribuenti,.: argomenta 

-^àì tlrmv!,iimitzi; j ;citta()ini.gÌMOcahO;per ,«(M-
.cere e... morire, giuoco non menò ; dolittiió^o 



i hit •pRovmbU DÌL mwu : 

die qucl!<J^^J#;>()(!(o-fW?o^% rovina le in­
dustrio, ì';C™teiPci, JG fìtrtifcaulU. 

Jn quoéta tóltoa sobiateiièpitó ftnbiionia, 
intónto s',agitano-gli avéttafeTÌit% lanciano' 
sui'CadaTO'i per;'jnipìfignaMJ-Stwiffio i ver­
mini, In fqrmn # ' farfalle^''Cortig:iano, o gii 
uni 0 lo'altrui i.tfasscggiaf)4.?B|icrliamento, ni,-
siiltandrt in poBltlico' le Ì0in madri, lo nostro.-
sorclie,. guardandolo dall' "'tót*''^^Mfc£°'^'''''' 

Cile siasi smarrUo propril»^^^^Pmoralo 
nello torbido ogittftini poliiiofril^ passalo? 
L'aver fatta la pfia avr:\ disirutta la famiglia'' 
Non ci .è pii'i .vii'tìi, ^ opnrosiVi in Italia ? 

Qui non 6 il- pubbiicìsia dio indossa la 
giornea dottorale; ma*-l'Italiano'a cui sanfjiiina 
il cuore per lo tristi vicende della patria e 
dice: lavoro, lavoro, ritempriamooi tutti, grandi 
0. piccini, col ..lavoro ver^, quello elio produco, 
nel •.campò; nostro,, n.oii a danno del terreno 
altrui.'.La smaniti, dell'ai'riecliìrsi in fròtta in­
durisce i cuf))'i, spingo ' allo piii basso azioni',' 
scioglie la famìglia, rovitia H Jficioti'i, creando 
arb.itro dello umane t^'i-on'i^^K;. raftrificando 
i'.oz.iu,,e l' ofgia. JjavoriftiH^^mSi-anijiiilii 
pel bene nostro e dot postP'^™**''-•--• 

I. 

1 CONSIGLIERI PROVINCIALI, 
px-osalzial a p a s s a r e t r ì i g l i E X . ' 

V ed ultimo. 

Il Distretto, di Tolmew.o' devo nominare duo 
Conskjiwri prémminli, daccliò cessano i signori 
avvocato Grossi e De ' CiUia. Ma che il Grassi 
possa ce.ware oHeitiimmeiUe ad ogni scadenza 
legalo , Tiiuno vorrà- crederlo. L'avvoeato Grassi 
è min notaUUtà comica', ' dacché seppe coi suo 
lavoro (ed iriavevo 6 sempre stimabile) formarsi 
una' for'titna. È uomo che ha fpralclie ingegno 
0 qualche coltura', e noi lo udimmo parlare in 
pubblico con molto sonno, (piando a' Tolmozzo 
inauguravasì li Trilmnaje.'Come'tulli i Carnici, 
ama. il siio paese, ed'6 per moUi dati insomma 
un uomo di cui tener conto, erodiamo dunque, 
che senza pensarci 'su tl-oppo, • gli Elettori am­
ministrativi gli conformeràneO l'onorid'co mandato.' 

Del D<3 CiUià dovremmo ripetere quanto già 
(licemffio riguardo il Consigliere cessante dottor 
Àtjostiiio Donali L'età'troppo avanzata'gli ren­
derebbe forse gravoso il venire Con dilig|nza 
allo seduto del Consiglio, dove anch' egli nòri b 
nel caso di prendere Una parte attiva. Quindi 
probabilmente penscraiirio a .sosiituirlo. 

So - non che nella Gamia, dove pur molti 
v'hanno ingegnosissimi n'ollfiìndustrie-'e valenti 
no' commerci,' molti noti esistono'cui tornino 
facili e graditi gli ulTici amministrativi. Quindi 
e' ò a credere che, volendo non recard soverchia 
incomodo'al Do Cillk, volgeranno gli'occbi-sul 
dottor Gt«mte(ìis(rt Campeìs, Sindaco dì'Tolmozzo, 
che ha dato provo di acume'ne' négbzii pub-
blìd. E noi ijull'abbiamo in contrario, dacché 
non '6 possibile che a.yvenga, Crisi pl'osto, quella 
dbsideraiissiraa divisione'dèi pesi e degli ufflcj 
die sarebbe "l'ì(|fd/fl'd'una buona' amministra­
zióne. ̂ 'D'altronde,'se'i Gàmici oppurtto porla 
scarsezza ài.nomini j?itfr6(f(;r'in 'paese'(oltrecohè 
p'é,r, dargli una 'giusta'''d-'m()3trazióne'' di'-affetto. 
•quando ora, Dépiàto 'di G'om'ona)''elessero- a 
•Conigliere'pi^oviiidale'il Comm. -Giacomelli cui 
ncgozii, di gravi|Ssima rilievanza sono affidati'e 
dj'ìn,l;éi'iissé n'â iorialp)- ben possono al'Sindaco 
di,'*ròlmezzo "ai!ìdSirè!''àniche '"1' ufTicio "dl'Consi-
gllère delia t*ròviiicia;ó tanto Jiiù clip il mag­
gior'num'à'o_ de' CbnsSglieri, sano anehe Sindaci 
del'loro'pa'ese.''• > " - . ' ' • ' • - • ' •• ,-; 

Pel Distrette!'di' Gètaptfé- fa rìdozionb idei 
signor 'pÌ̂ Mìii''non"*saFeljb.è dltro'ehe' nn'''atlo 
di giustizia'. Anche al €aìzii((i vennero dati dal 

Consiglio sp,c,dali incarichi, e, *Ui.h,,,volle ,fu 
anche nomiiialo Deputato, al quale. iricttp4'ó 
sempre rimindò, addu'QfRjlo a-sci!Sttg)i;o!j|j,li|hi 
dàlia,sua ,professione. -•Il ,,C«/iiii/i è' d'ólìftp di 
inPIigeflza per coraprond,erìegli affari; sen'za.essero 
oratore, 'sa con chiaro.',IÌD"gHag|io,"esferim,e'ro lo 
suo idea. La stessa sua- professione, le'pone in­
grado ,di'tornar qualche Volta .ntiltì" «f Consiglî , 
e specialmento per i'&amoerapprozzamenìo dei 
resncoìiil flimsklrii circa,il bilancio,provincial,q. 

La perdila del- conto Orazio' -d'Arcano ni'iiito 
il Disirelto di S. Daniele nella possibililà di 
provare altri citladini noll'uffldo di Consigliere 
delia,'Provincia;' Nd a S. Ctttiielo v' ha difetto 
di giovani, inlolllgonti, pui 'si devo .schiudere 
la via a diventare qualcosa nella vita pubblica. 
C 6 1' egregio Sindaco nob. Alfonso Cicnni, o' è 
il bravo avvocato iVtcolò nainin, ci sono altri. 
Non diljìcile, dunque, la scelta".'E, di elameiiw gi'o-
mnii d questa qualità yorreiiimo' si rinftirzasse 
la Rappresenlanza provwdale; come vorremmo 
che in essa coesistesse anche l'elamento vecchio. 
che reca il fruito delle csperionzo, e' pìiù 
servire di motìevnlore al prihio. 
" infatti a • quella guisa che il Pariamonlo 

i aliano con.5ta di àue Camere, e che.al Sonato 
.spetta r ullido di ulile' freno alla Camera .elet­
tiva, in , un Consiglio provindale, sul, lî ne la 
cuesistenza. do' duo elomonti|. Da una parte lo 
sliuiolu assiduo al froijra.s.so;- dall'altra il pru-' 
dento c'maturo ê ame dello coso o k controlleria 
allineilo il l'rorjnsso non abbia poi a pro.durrq,. 
lo sbilancio e la-rovina. ecoHomitia del Tiia.osu. 
Quanto avviene oggi dello linanzo dello .Stalo, 
p Irebbe illuminare eziandio su certo convenienze 
lo, Provincie ed i Comuni, a chi eziandio da 
ultimo la sapièn'zii'ministeriale ha iudiiizzalo, 
las.sativ-0' ratìcómandazioni,- Però,'meglio, asaai, 
qualora in ' un' Consiglio provincialo .siedano 
uomini intoUigenii- e usi a frandiezza di. parohi 
e a piena libertà di voto, i quali lo .accehnaio 
idee sappiano sviluppare opportlinamentoe far 
prevalere cori fei'niezza. ' 
' Sappiamo che a taluni non, avrà, piaciuto il 
nostro discorso,.bondià temperato Cfl imparziale: 
ma noi, ,per affetto al nostro paese, abbiamo 
voluto dire, nell'occasione.dello prossime eledoni 
canmìiiisirative, solo quanto riteniamo conformo 
alla verità e alla ginstizia.̂  Noi non vogliamo 
esclusivismo, non vogliamo coi<sorU,rie, non vo; 
gliamo che la cosa pubblica sia il pretesto ed 
il mezzo di dare sfogo ad ambizioni individuali. 
Ed è necessario ed urgente che ciò si com­
prenda, affinché le istituzioni donateci dalla 
libertà non'abbiano a scapitare maggiormente 
nella stima dei popoli. • 

—««s»-*5«g^f^<?J?^ 

hX.patres patriae 
d e l O o i i s i g l i o c i t t a d i n o -

Domani ' allo 9 antimeridiano Voi, egregi 
Signori, siete convocali dal Conio Comra. Sindaco 
a- Palazzo (dei Bartol,ìni)< Dunque Vi ,rapcomando 
di essere' tuttii puntuali al ; convegno. |I, nostri 
vecchi (queglii, imbecilli'!) facevano suonare il 
campanono; ma,'adcssp,i grazi? , alla dvillà'elei 
tempi, bastala voce jlH dowi-e - ad , ottenere 
•che il Consiglio sì 'ti;oVii..,t.., «« nm«oro, lerjàloY, 
:--Gli oggelll .da, itrattarsi - It avete cqnp^oiuiì 
dalla lotterà d'invito. Peró,-'V,i,pi;ego,.di'prog<ire 
l'on..:-Sindaco invitante, ,aifinpliA ,si. degni -spe­
dire per tempo àncjio. alla. Stampa (eh'6 una 
"Potenza) l'annundo'di essi oggetti. ì^oa,p\ Irata 
mjca del cactollo dalla, commedia,.,,.,sj irqj.,la 

-di!-cosa puììbUèa. .Quindi-so I? Stampa'nop ,v.iop'o 
;a sapere, almeno atta gi.orpi..p,rimaidtì! jQfn îgljo, 
cosa in esso .vi sia:da discutere,,non è flol,p,a;sp',.^i 

informarsi bone od allo f<>nti pure, quindi si 
'poi'/cffie iiiBi perjgplo, di/dif spropositi* E sa ri,-,-
Co|iip[ierÌ'non' ji.an'no jì ,'tómpo sullìci,onto d»!;-) 
stu|iit'̂ é'((!itita:'ci{80 'oho.-v'otesero' studiarli) gli',' 
a rMlni ì , alterarsi, > ch'ei*'àmisiglieritSbboro por ; 

"K-'l'a^verliiìieinio-se nonifvarrà per' tó • p.ros; .',' 
'sìma-;;Vo!iii,-'sarà àtile'Hin''atóa volta;', o élnìfio';? 
per i posteri'. ' ' - ' ' " ' 

Ed ora vengo agli nggoHi, ohe io Vi,prego, 
égregji-'Signori, a definire nel' modo seguente ; 

Listo elettorali d'ogni possibile elesiono — ap­
provarle .setìzà perisaroj sii, .dacché gli Elettori' 
ormai s.anno clip'significhi, c?é,7J(;rp. ' ' ' ' 

Direttore-delb Smmìe'> mnunali. '—Il-Di­
rettore ,nomade ò iinn'iiiieeiira ; il Direttore 
die dia un'indirizzo unico all'insegnamento 
dcll''abid (latito, diverso essendo le tosto di 
quo'' Prol'o'ssiffì) ''ò -futìa. rbeUnj utopia. Dunque 
.elevare nelle duo SoiiSle" ùrbanii,-alla dignità 
direttoria i due-maestri ritenuti migliori, ag­
giungendo tre 0 quattro coniinaja di lìrollo al 
loro soldo attualo. Ma so si' volesse proprio -un 
direttore (por poi licenziare - la-'Coramissiono,. 
dvica sugli studj e scaricare di qualche fastidiy 
l'Assessofo sqpraintondunto), [liutt'n.sto di mandare 
un'altra volta in giro il .profl' Clodi'g, lioi'ollo 
Diogene con.'la laéfer));», à'cercar r-HeiHo;-si 
di.i il"''posto al raccomandato-darcbrrispondento 
dol"Tft,*;li(jfflew(0'.(o a,lui atessOi dacché potr-eljbp, 
essere lui IJaapiraatc) che da. qua|c|i,p ,mese dico, 
corna del prof,, Occipni-Bonafibns. Egregi;Con-, 
siglieri, qtiafflo si tratta .di nomine, giova" pen-
.sarci su tre "olte. Anche l'onorevole Giunia«ò'-
fadlb a lasda'rsi a UH dna re; in -Udine-, .spedal-
menio riguardo a. Scuole, una ccr|a consorteria 
sinpra fece baldqria, appunto,por le allucinazioni 
e per l'ingenuità dòlio passate Giunte. ' " , 

AssuHìioiw <M cqimo di' lire 20 —. sia ac­
cettata. , . 

Reiipkimenlo, per tu tassò swjlì^ esoreiM prò-
fes'shiji 'o' Ui-e'ndi'te. 'La "tassa"''dàrà- poco, e si 
poteva cavar sangue ai conlribuentì in altro 
modo;' ma dacché si .fece il Hqgolaraeiito, 'Si, 
prendano pure anche le nuove deHb,er,(tsionil, 

Tassa • scolastica. È una necessità del Pro--
gresso, che peserà sulle famigli,e'di scarsi nip.-/.i 
e .specialmeuto su ' qudla del' JÌ/oii,sit t'i'atief; 
Ma pazienza'... Quanto a me,-avrei proferito 
di trovar modo di' tassare i ricchi.. - • • 

Accomodamento con V Impresa Rizzani-Degani. 
Lo liti costano, e l'esito n'è incorto, perchè 
anche i Giudici sono uomii)i:,..m-flre Iwmamn 
est. Dunqiio, egfogj, Consiglieri, pólreslo nccomo-
darvi oggi, e pregare la Giunta e FlJffitìp 
tecnico ad essere, più oculati per l'avvenire. ' , 

Deficit della Congregazione di carlkì. - Dopo 
falli i dcliiti, bisogna'pagarli. Il Con3Ìglio''si 
espresse'ài ire vòlte iq modo • benevolo • verso la 
Congregazione .,,.- e- ppi .si, tratta dd poycri 
della ciltùl, , - ' , - • I 

Condotte'ìfttdiche. Prima . la;,salute, e poi le 
minchionerie. - Conviene provvedere ' all' igiene 
dello classi povere,' perchè le epidemie ed il 
cholera,' In barba al dalateo,' non' rispella 
alcuno . . . . nemme o i niilìonarii della Bnnca. 
di Udine. •' ' . • • • .., 

Carrozza /'/»»c6r<;.-Votare la spesa, pprdiè.sta 
,bone, ohe ..anche,-.dopo ,la|mor.:e ci ,sia una 
distinzionp' tra ,',' pòverî  Lazzaro ed uno qii,a-
lunqud dd q'ifcirà'ntàmiìà 'cavalieri di' S. Maurizio 
e Ldzza'iV éhè'feltifiéiirio 'il RegiiO'd'Italia.,:" 

' ' ' 3^èdagtiéri Cìgk. -'Bing'raziaro l'illustre --'numi­
smatico perché' non'lia creduto opportuno .portar 

-con ,stì il'suo. tesoroinell'altro mpndp, e co(lpcaro 
.queslQ'tcsoro, .sotto .buona cu,s(o.d,ia, al .Museo 
filiulapQ. SqQ;p,p,af,se! le.monete'mò.dernc,'almeno 
ci sarà'datq'di'bearci ,negli "studj''nu'mismàtici. 

•' Rèlimni contro ìa tassa àv fàiìiigHa'.'-SM-eibe'tó 
da Jiirsi me fine dicentes. Decidete dunque sui 
pochi che sono stati fatti, e. secondo coscienza. 



LA PROVINCIA DEL FEItJLI 

Lntrimt per U Gimnìio ài P,.S. Fatela, dacché 
tratlasi jiroprio del necensario-. . . . ., e nessiin 
Consiglitìf?' qscrebbo'conti-astarlo. 
.:'Pondo e fondi'pel iijiaciiUo-pubblicò. $e ò-spùn-

tà lo'un "giorno ^oreim'pH". "codesto ' Progetto i^i' 
yeècliia (latH, nò prenderò' 'bu'oa augurio ^ per 
l'aVk'nire (JelJ'rogreso ndinesò. Mi('sl badi v0,\ 
a'iión-laBoinrsi pronifere dall'amore : d! .belltezo 
archiiotionìcfio, quando v' lia altra quist oiie se 
nori diigifluff g, ai-.comodiiù.. t - i , •; 

SiMdio per le sciiole sondi 'e 'fes^ice. Accbi'-' 
darlo alla Società operaia ; wi\ vewi sesi possa 
far a meno diallfo Sedale serali, 1 cui alunni 
figurano soltanto nella statistica cho sì suolo 
compilare,ogni nièso per divertimento del comra. 
.Sindaco. , , 

Casormi del Carabinieri. 11 Consiglio forse 
voterà,' sebbene con dispiacere, cho la Giunta 
debba hr fiu'é'il San.Michele alla- benemerita 
Arma, e eia perclu'' il 'Municipio abbisogna di 
quel localo per non pagare l'aflìttanMdi altro 
localo ad uso delle Scuolej Forse, se avvenuta la 
permuta'trn il Governo ed il Municipio della 
Caserma e ^ Ratti nei'hi e del Palazzo delTribu-
nale, si pcilrobbo dispbrre. altrimenti. 
••'Mmggio pel cortile eslerno del Collegio Uc­

cellili.. tìÉbmiinp ha • vinta la causa; dunquo 
anche il Consiglio ammetterà che 6l\\ può,pas­
sata, pàssi, • . - ' • • .• • • , , ', 

•JlfqfeiK del Crtsmo.'Tra debiti e crediti è-facile' 
trovare il modo, della compensazione, (juaudo 
la Socìetii del :Cimio avrà pagato quanto deve, 
allòi'a si pagheranno i vecchi mobili ceduti ai 
Municipio, . , -., , 

lìnrncM-woiMU)'. Evviva !i evviva L Dopo tanti, 
anni si farà la .baracca-modello, e la si farà 
secondo il disegnò dì ' quel signor Bortolotti 
che in''Piazza S. Giacom'oera', divenuto Segre­
tario della Società benemerita porla costruzione 
dello baracche, e il cui Statuto ora stato com­
pilato da un Onorevole, il quale (a salvezza di 
qnalcli.o diecina d( centinaja dì-lire cui temeva 
di'-perdere'noli'altitto de' suoi- magazzini) mi­
nacciò la'GiUtità di allora di una specie di 
sommossa cittadina. 

Propósta pei' migliornre la sorveijìimnn dille 
slraàe esterne. Accettabile. 

/( pianterretw delta miova ida del Palazzo de­
gli-stailj. Malgrado' che- il Consiglio abhia più 
volto volato ora col si edora col nìi, signori Con­
siglieri; che fare di codesta Ala? L'onorevole, 
Pecijc allora vo,stro Collega, l'arote udito osola-
maro cho per compiere l'ito sì avrebbe dovuto 
anche impegnar foroìoflw,'. ed .avete udito il si­
gnor Abramo Morpurgo sogg ungere che quell'4/a 
era indispensàbile alladìgnità (ccmca. Dunque? 
Dunque Caro un débito,' ma compiere il fabbri­
cato addirittura, malgrado che- il Consiglio sia 
slato gabbato circa . l'Esposizione . regionale e 
circa altre cosette. Via, signori Consiglieri, co­
raggio ; non sì può fare a meno di compiere 
l'Ala, cìoò il pianoterra di .'ossa,',' dacché Si è 

.compilo il piano superiore. E Voi .sarete bene­
merenti dola SocìeKÌ del Progresso coi denari degli 
altri, ed • avrete riparato ail un grave sconcio 
archiloltonìco. 

Avv, • ' " 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

•RrArta (in-Carni»)-ici ^scrivono che-a cura 
dell'egrègio "signor. Carl.T-Bulfoni. (uno, de' prò-
prietarìi ieWAlblirgo d'Italia) -si sta preparando 
il grande Stabilimento- Réllegrini ,per la pros-
siiia stagione Mh Acgue .Pudie.. Si croJe che 
quest'anno, oltreché dal Fi-iuli, da pai-ecchi 
luoghi verranno là i forestieri a' passare d'eli• 
zìosamonto qualche settimanaidurantc il soUiono 
di. luglio, .E'i».5;L®.ri.ristabilila la fama di quello 

Acgim, che (compiuta. la ferrovia Ponlehbana) 
ògnor più' òliìamerànno''ij sé ì visfla'iori. ' -' • • ' 

Quanto mancava allo Stabilimento' di Ai'Sa 
era qmlconforinblc, cut ormai lutti"sìamo'abì-, 
tuati 0 cho, anche sonxr gi'nve -spesa, trovasi 
ovunque. Ma'col BulfornVé'Eoi suo socio Vol­
pato esso'non' può raatira^jer '; ' 

_-Bi , l _ l__—-i..., .....ij J — _ : 

COSE D E L L A CITTÀ 

Domenica s'inaugurava il busto-del pittore 
udipese Odorico Politi noli'atrio dol Palazzo 
Bartolini. Il busto, lavoro del bravo Marignani, 
è un dono do'' nipoti dell'illustro Profes-sorc 
della Yoneta Accadomìa al Municipio. Anche noi 
sentiamo l'obbligo di ringraziare ì signori Politi 
por codesto dono, e di plaiidire ài discorsi; del­
l'avvocalo Putelli, dei dottor Levis e dol Pre­
sidente della Società operaja Leonardo Uizzani, 
tenuti in questa occasiono solenne davanti lo 

-Autorità civili e militari e numeroso Pubblico.-

'Venne pronuftciala senléniiafavoróvolo al Co­
mune dì Udine nella lite-"da questi intentata 
alla Provincia per • il pa.ssaggio pedonalo, noil'ox. 
c#nvento di S. Chiara., Crediamo quindi che il-
Municipio ,vorrà tostò ripristinare tale passaggio 
(cho abbrevia di un buon tratto la comunica­
zione fra 'a via Gemona e, la via Giovanni d'U-
dine), tì'ciò anche a'malgrado della signora Di-
rcttrico del Collegio .Ucoellis, la quale, per 
quanto ci si assicura,'adopera ogni mozzo onde 
impedire la riapertura di quella strada. 

Noi non sappiamo in'iero quale nocumento 
possa derivare ad un-Istiluto, cho pretendo dì 
essere ben diverso dai convitti claustrali, il, 
somiilice passaggio di cittadini cstornamontoal 
fabbricato dell'Lsiitulo stessa; o ciò tanto meno 
possiamo com])'render6 dal-'momcnto cho su pub­
bliche strado prospettano .gli, Istituti; dolio Di­
messe, dello Rosaritì, delie-Oerolitle eco, Isti­
tuti rotti da ben altri princìpii cho non siano 
quelli a cui vanta d'essersi informato il Collegio 
Uccelli^ 

VAnmmrio sUiti.stico del Friuli, dì cui l'AcM-
demia di Udine aveva ancora nel decorso anno 
annunciata riraminente pubblicazione, non ha 
por anco veduto la luce, né, por quanto ci 
consta, pare sìa prossimo a vederla. Veramente 
trattandosi di un Annuario, la pubblicazione non 
dovrebbe di tanto rilardarsi, e l'Aocadomia poi 
dovrebbe pur provvedere, so effellivamenle in-
totide ripeterne la pubblicazione, a raccogliere 
i dati anche per gli anni successivi a quelli 
cui sì riferisco l'annuario attualmente in corso 
di stampa, onde evitare per il seguilo il ritardo 
testé lamentato. 

Preghiamo lo Commissioni sanitarie a voler 
"ispezionare : " 'V 

, ,l°.la casa in via iJci'tàldia.' ri; 19 (Palassai) 
di proprietà dei signori frutèìli'.Braida, ove hanno 
alloggio 56 persone. - , 

2° la casa in yia Bellona 'n . ,5 dì propriotà-
dej signor Ferdinatido 'Nave,. dóve' abitano' 53 

'persone. ,, , .', - '. •• , - . 
3° la casa in. via Gèinona ,n-32"di proprietà 

.del. signor Missét^ihì dòti. Giijsèppe,'ó'vo' 'abitano 
28 persone. ' ' ,',, ' '",'_', 

4° la casa in vicolo, Moliti'riascòstd"ai' pi-o-
prietàdel aigno,r,'Pojili, 4,Olti'...'?'«soppo ovoa-
bilano 38„ pemne.; ' ' 

5° la (;aìià'"ftf̂ Vih ^''Cristoforo n. 2 dì pro­
prietà'di ^Mons.'-Francesco Cernazaiovo abitano 
30 persone. 

,La capacità iìflìlé,'ftsc testò' accènnailó nòti' 
•'consentirebbe,''fecòltlò'j^'lo fegulor.'^'-ijiiono,- un 
cosi s(raordinarìd,,aMloèeramontò;(lì persone, o 
non v' ha-'-dubblft?.;.eBé--':cQdèkB '̂'hb'itii7jani mV 
tenuto e privo rc'r^Ia- massima -parte, di quanto 
occorre per lo'"scalî vi'{}(jHo.,")nimpftdìiiiB, siano i-' 
veri contri,d"infezióne,eiò CflUnccrtntirttm dello,i 
malattie da cui alttìajincnle-la ,noètr'a. citKk è ì 
funestala. '-'• '• ' • > 

X^ 
• > ' l 

Il Rogolàiìiento per lo pompo fanebri, già da j 
qualcheaiino compilato dalla-Glunin Municipale/j 
non ha pcranco superato tutto ' lo pratiche ne- -f 

, ccssario por la , sim osocusiiorio. Ignoriamo in' I 
quale stadio riolla .hiirncrazia attuai'tnento RÌ:̂ -
trovi; ma crediamo di intei-pretare il desiderio^; 
dei cittadini pregando il Municipio a voler',,' 
sollooitaro la approvazinue del Regolamento me"-'' 
dcsiiiiO, essendoché codesto scrriiiìò, corno viene 
ora offutluato, 6 veramente disdiccvoie . ed-in­
decoroso.' • ' 

Oggi, dietro .invito dell'egri già Prcsidénto' 
signor Luigi Galvani (di cui non possìaJao sta.m--: 
pare, per la piceolozza do! Giornaletto, la bella • 
circolaro ai Socj) avrà luogo mia adunanzadelia • 
fiocina Zorulti. Preghiamo i Soq ad intcr'veniro,. 
in buon numero. . . ,' ' 

Al featro Minerva i Fi|o<lrammalici recitano^ 
questa sera por mio scopo lìi-benrficeusii, o tale 
da'commuovere tutto le animo gentili. Preghiamo-
i nostri concittadini, cho diedero sempre provo 
d buon cuore, ad intervenirvi o a comperare al­
meno un vigliotto. 

(All'CICOa^O COSIW.-^ICAT») 

I Cartoni Giapponesi e la Banca di Udine. 

Siamo arrivali al raccolto della gaietta, e, da 
quanto sì è rilevato, l'andamento dei bachi fu-
buonissimo, o vogliamo sperare cho relativamente' 
alla semento cho dagli- allevatori, si tonno ,iri_ 
quest'anno (che in generale fu limitata) corri-, 
sponda mv ottimo prqitotto. 

Per la prossima campagna b a desiderarsi' 
cho gli allevatori si provvedano di un maggior 
numero dì cartoni originari, perché 'jgià si sa 
bene come questi corrispondono ancora- motto, 
meglio che lo riproduzioni. . 

Già la nostra Banca di Udine aperso Io sue 
sottoscrizióni a Cartoni del, Giappone per la 
ventura prossima campagna. È una nostra pàtria 
Istituzione, e l'idea non può essere che ottima j, 
quella cioè di poter qui da noi procurarsi del 
se'me senza ricorrere a Società d'altri paosii. 
Questo, qualora dalla Banca si inviasse appositi^ 
incaricato, dacchò. si' sarebbe ben,certi che'coU 
l'.intolligonza di chi fosse prepósto all'opcrazìopo 
si otterrebbe il seme di qualità q prezzo coinQ 
lo migliori Società ; non però qualora la Banca-
avesse da ricorrere .ad altro Società per aver^ 
Cartoni onde, riyendorli ai propri, inserì Iti. "•, 
* Non polendo, inviare un pròprio incarica.to, 

la nostra Banca, interessata nell'utile a benefiìsid 
dei compaesani, q mossa dal princìpio degl.i 
interessi n'ostì'i, siamo" ben cei'li che ''dovrà.Jn 
allora preferirò di maoditre-W, bella'firiiiiil' i - t ò 
scrittori alla Società di Bresoia, dacché alliff- . 
menti non sarebbe che dare Cartoni della i^^- . 

desima Società ad un'dprezzo' maggioro,, 

m 
'éi •• EMBRICO MOBANDINI Amministratora 
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' * • . ' . ' ' '4f • «o"o «« riiii'm'si presso 

,; -MAURISIO WWti J y . l ; . 
in, Franpofort^ ,s., lÉ?; 

:;. -, vis-à-vis'(Jer landwirtii. Halle. 

, MAURIZIO m i i i jran. 
In Vienna 

Franzensbrilokenstr, N, 13. 

,,'̂ ' . Per informazióni e, commissioni dirigerai direttamente al mio unico rap-
r̂  presentante -Ejaifòrlc 'o '» i :ora . r i t . Ì ln i di Udine, Contrada-Merceria N.'2. 

• » — • » ' • • ' 

''ìfeBfflPiiBi mmi LOBATI 
' imx r H a meno, migUore a più offloaqo elei piombo 

p^K dò>m, dell'I. R. dentista di <Jop6fl, dott, J . <3.* 
• Jl^plO»» i» Vlanna clttft.Borgnei'gasao,. N, 2, ch« 
•'«StJWeanp può dtt eè stesso e 3èDi«tt- dolori introdurre 
.'««l.-tóato, ed'i l JiiSaU poi «derisoa ali» rimanenza 
del'dentó'od' ali» gengiva, jiretóva' il;/loute' da «Ue-
clofeiliigoramento^é fa tacere, il doloro.- . 

. ••, del dott. Popp, 
h ecofiUento contro ogni cattivo odore dalla bocca, 

' procanga osso da denti feial o vuoti, o dall' «so del 
tàbftMO. ' ' • 
. • Essa è insuperabila per guarire le gengive %m-
,inS!at8 e ohfl non mandano, sangue, i dolori di denti, 

'.'«l'.ptir,impedire che la gengiva si oonsumi, speoial-
Tiiente'iil età avanzata,' produoendo dolori ad ogni 
v'tóiare dì temperatura. 
*• lEasa- è mezzo da stimarsi oltremodo pel denti 
vtì^ì, un malo assai comune presso gli eoroiblosi, « 
pel dolori di denti, oiie vengono dalla stessa tosto 
gijariti e ohe la stessa non permette si producano. 

Iliisomms, b il mezzo migliore olle ai possa nsare 
par mantériora-sani e denti e gengive. 

•̂ x»©jB!Éo I J . 4 © sa:SO l a . t o o o o e t t a . 
r ' 'PASTA ANATERINA'PENDENTI 

,v 1 del dott, Popp.. 
- rt t à suddétta pasta è uno dai mezzi pia aomodi 
' jior'pulil'e i denti. I donti guadagnano colla stossa 
.ih liifthchezaa e purez'za, e la pelle dell' ugola ed m 

• rfeiierale tutte là partì della bocca guadagnano in 
WPisolier/.a' ed in vivacità. 

Essa è' specialmente da rancomandarsi ai viaggia­
tori, per terra e per aonna, giacché non può esaere 
nò «parsa, nò corrotta dall' umidità. 

,j r rezaso 1J. a : SO la scatola . 
, Deposito centrale per l'Italia in iMCllaxxo presso 
l'Agenzia A, ManMni e G, via Sala, N. 10fl si può 
|T.6ro in tutte le Farmacie d'Italia. ' " ' 

I 

• , H^QYO DSPOSITO- '•• 
DI ' '- ' 

POLFER? DA,GAGGIA E i l N A . , 
, , ' . , ' . PRODOTTI ' ' 

DAl.IliMHIilTO iSoiTOlEICIOlPKla 
, . ,_ NEI-LA, VALSASSINA, ' ' ' 

' Tiene inoltre un copioso assortimento-di 
fuoom az-tÌfloi^;tt, corda.«là 

i m i l i a ed altri 'oggetti" necessari 'per lo 
' sparo. Inoltre O l n a r a l t e " d i" ! ; ! ! e IH" 
qualità ' per' luoghi amidi. 
• I. gènevi ,8l* garantiscono di perfetta qua-
Ittfc ed «! preiizi discretissimi. ' ' 

Per "qual 'si sia acquisto da farsi al De­
posito, rivolgersi in Udine Piaasa dei Grani 
iV. 3 , vicino all'osteria all'insegna della 
Pescheria. 

MI^IIU BOKESCHI. 

A V V I S O . 

Il sottoscritto limo un deposito per la ven­
dita del migliore e piii utile dogi* ineliiostii sino 
ad ora fabbricati 

l i m o mini) M BKEIO, 
il qualo oltre di av.ei'e un .bellissimo, color vio> 
ietto oscuro, ha la proprietà di non ossidare le-
penne, di sMfroi'c facilinento e può servire'anche 
por uso di copiare. ,' ' • • 

' i. KMEBICO MOIIAMISI 
, Via Merceria "R. 2 di facciata 

la Casa Masciadn. •: 
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A V V I S O 
Ondo evitare rit^dl e maggiori speso di spe-

dixiono, il sottoscritto avverte; olio ora sarebbe 
il moreiénto opportuno per commettere alla Fab­
brica' Wèil dì "FraneoforÉo, le Tr0b^ìalrìci Od 
altre.macchine agrarie. 

11. sottoscrjljo fa "pUre presento ai' signori 
Possidenti che le iilaéchine 'Weil per la loro 
toliilità,. durala «, perfetta eosirimone, "SODO- le 
miglipri, sino-'àd ;ora conósciute.' . ' 

Disegni, schiai'imenti, prezzi, sì attìngono, 
.purct,tclfil, sottoscritto., , 

••' Il Rapptcìélante per la'PtoviMiaili Udine/. 

EMEBiCÓ MOR'ftND'lNI 
Ila Jfercetia n. 2, difatckla la. casa Basdailri. 

, Dal ;fia^)|aei. di ^a r ip i 16 Marzg ì é n -^''} 
Cos9;)ia'v?hdi'pi&"'siBhi(6'à,iiì,^''rn6nV'^..eIjeatò,j;;'' 
di .qj^'ellt). di'.sm.erciare' tìroi>ia8tri'-j;Pj.4c ';4l?'.'v 
Stinti^' spe'éia.lltè ?;J..,. JEjlpar© cl.^-'ar'ril|^'.t,:' 
Sovente;pai*.là . ' , 1 ;;;:'- *,. . : , ' , ' ' """ '' 

VERA TELA ALL'ARNIGA 
• DELLA. PARMACtó S4 ^ -

n i OTTA'Vio è * l i i > E * ; « i 
Uilaiw, Viajllermt0 '" • • ! 

La alessa ò UNICA, nel suo genero n|ilìa avendo 
di comune coi tanti .CEROTTI che ai vendono; ove 
l'Arnica non c'entra pei' nullaI! Tal frode essendo 
assai facileijUSarla in danno di coloro i quali MAI ' 
non videro la speoialiiii suddetta, dietro Invito doi 
più distinti medici, B replicatamante dei-jiiù-stimatl 
farmacisti, M15TT1AM0 IN AVVKRTENS5A IÎ  Itl^fl-
BUCO DI ASSICURARSI SEMPRE DELLA PRO-
VENIEMA, . , ' 

Come ben dice la Qas^etta- Meclka dulia Lomhardi». 
17 ottob'i'e',1805; « Non bisogna confonderla.oon i,m , 
» cerotto, proveniente'da certi,stabilimenti,, ohe, viene 
11 batteiaato con questo nìsine, ed à crii si allvlbuiteoil? , • 
«portentosi effetti, Q,ue!lo "npa à'oei'ottb semplice,'" 
.1 oKiitoìi di oui.si-'vuolé farne "un'a paSacea. •' •; ,- , • 

•LA VERA TELA ALL'ARNlCf 0. GtACLEANL 
Milano, è il pid , attivo ed effloìiàe rimedio -per dt^ 
struggere i caiii, i iieoc'ii i(jd«)'si«eMti della pelle, 
per togliere la {nfìannhkn'one;deipiedi causata dallfli 
lraspira;3Ìone per levare i cosi dettji acchiudi pernice,, 
le asprcMe della cute, e per guarir^ U, ferite,, le . 
fiontwstoti'i, le affeiio'ni, rèmnàtiohe V tjottose, iioii che 
le néliralglc,' e come sodatiuo nello doglie nervose 
locati e nella.foiott'cAe. • . . , 

Prezzo.L. 1,scheda doppiai franco di porto a do '̂ 
raioilio L. 1.20 • • • - , - • .,• 

• p e r e v i t a r e V a l a - u t ì o « j ' u . o t i d . l a n . O 
e l i m s a n i i . © v o J i s u r ' r o g a t i 

, ' _ S i d i f f i d a 
di domandavo sempre a i t o i v a o d o t t a i ? 0 o l iò , , -
la Tela y e r a 0 « » X l e a x i l di Milaoo., — La , 
medesima, oltre la firma del preparatore, viene con*' 
trosegnaf a con-un timbro a secco; 0. Gatteani,'Mil(tittó,-

(•Vedasi dichiarazione della Coramissioiie Ufficiale 
di Beriìno 4 agosto 1869).- . . , . ' - . ' - , 

P e r comodo e garanzia degli ammalati i n . 
tutti i giorni d;dle 13 a l lo .2 v i , sono .distiplì 
medici che visitano anche por majatlie v.opèréé,' 
0 mediarne consulto con corrispondenza fraiica. 

La detta Farmacia i fornita di ttiiti i Rimedi chi 
possano opeorrere in piahmpie sorta dì malMio, e 
ve fa spedizione ad ogni richiesta^ mimitil se si r i ­
chiede, ahche di conslijlio, medioo, contro rimessa dì 
vaglia postale. ' , ' ' 

•Scrivere alla Farmacia 24, di Ottavio 'Òallea'nì, , 
Via Meravigli, Milano, 

Rivenditori a, Ddine, Fabj'is Angelo, CoiiielU Fran­
cesco, farmao., A Pontotti. - Pilipuzzi, Commessati, ' 
Frizzi, fatoacista; Tagliabuo, farmacista ' -

ed in tutte le città presso le primarie 
farmacìe. ' , 

FARMACIA IN MBIROATOVECOIIIO 

• B I 

F A B R I S A N G E L O 

, . Arrivo quotidiano di Aqhe di Fpd, lìemat^,' 
'kaineriane, È. Caterina e'Viel\\i. • ' -

Deposito pel preparato dei bagni-salsi del fi-ace/iia., 
di Treviso. 

, I Siroppo di Bifósfolattato di é'alce 
preparato nel proprio laboratorio, «giudicato 

i r "n)ikUpi5e.vfra iipxepar^til-sS.i.'SMatft base.' • 

Siroppo di Tamarindo'pure del labora(oinp. 

.Farinata igienica .alimoptara.del, d,ott. J)eUil>art:e 
pei baiiibini, pei, ,ootovatesoenti,,per,le peraone,; deboli 

• • ••, •, , od avanzate in,età. , • , ' ' . . . 

- Oggetti in gomma,, cinti dellè'primarie fabbriche,' 
' ' nonoKè della propria. - • , 

Olii di Merluzzo ritirati allf origine 'daUa'Pittastesaa. 

Estratto I carne ii Liebig^. • ', 

Udine, 1875. Tip. Jacob 4 Colmegna. 


